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Segmentazione
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Disclaimer

Gli analisti che hanno preparato questo report ed il cui nome appare sulla prima pagina certificano che quanto riportato 

riflette previsioni e valutazioni di carattere strettamente personale. Il contenuto del report non rappresenta valutazioni 

del management di Centrobanca o di qualsiasi altra persona facente parte del Gruppo UBI.

E’ possibile che persone correntemente impiegate da Centrobanca, ovvero da altre società del Gruppo UBI  siano in 

parziale o totale disaccordo con le considerazioni, previsioni, stime e valutazioni contenute nel presente report.

Il presente documento è stato redatto esclusivamente a scopo informativo. 

Le opinioni espresse nel presente documento da Centrobanca e le altre informazioni qui contenute 

- possono essere oggetto di qualsiasi modifica o aggiornamento, senza alcun obbligo da parte di Centrobanca di 

comunicare tali modifiche o aggiornamenti a coloro ai quali tale documento sia stato in precedenza distribuito;

- non sono da intendersi quale ausilio in materia di decisioni di profilo giuridico, fiscale o altro; 

- non intendono sostituire il giudizio personale dei soggetti ai quali le analisi sono destinate.

Centrobanca segnala che non vi è alcuna garanzia che i futuri risultati o qualsiasi altro evento futuro saranno coerenti con 

le opinioni, previsioni o stime qui contenute

In ogni caso, Centrobanca non potrà essere ritenuta responsabile di perdite o di danni a chiunque derivanti in 

conseguenza dell’uso delle informazioni e delle analisi qui riportate.

Le informazioni fornite e le opinioni espresse nel presente documento si basano su fonti ritenute attendibili e in buona 

fede, tuttavia nessuna dichiarazione o garanzia, espressa o implicita, è fornita da Centrobanca relativamente 

all’accuratezza, completezza e correttezza delle stesse.

Il presente documento non può essere riprodotto, ridistribuito, direttamente o indirettamente,  ovvero pubblicato, in tutto o

in parte, per qualsiasi motivo, senza preventiva autorizzazione scritta di Centrobanca.
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Il campione di imprese dell’analisi di Centrobanca

 I dati storici sono stati ottenuti dal database di AIDA.

Abbiamo esaminato l’andamento economico-finanziario di un campione di 505 

imprese di Varese e provincia attive nel settore manifatturiero (codice ATECO: da C 

10 a C 31).

Le aziende individuate hanno un fatturato superiore ai 5 milioni di Euro.

 Il campione comprende aziende per le quali sono disponibili i dati di bilancio  

d’esercizio.

Gli anni storici considerati comprendono il triennio 2006-08.

Gli anni di proiezione coprono il triennio 2009-11.

Fonte: Centrobanca
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Il campione di imprese: numerosità, fatturato, EBITDA e utile netto

Fonte: elaborazione Centrobanca su dati AIDA
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Il campione di imprese: numerosità, fatturato, EBITDA e utile netto in 

percentuale del totale

Fonte: elaborazione Centrobanca su dati AIDA
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Il campione di imprese: società in perdita nel 2008 
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Conto economico aggregato del campione: dati storici e proiezioni

Fonte: elaborazione Centrobanca su dati AIDA
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Conto economico aggregato del campione: dati storici e proiezioni in 

percentuale dei ricavi

Fonte: elaborazione Centrobanca su dati AIDA
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Stato patrimoniale aggregato del campione: dati storici e proiezioni

Fonte: elaborazione Centrobanca su dati AIDA
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Stato patrimoniale aggregato del campione: dati storici e proiezioni in 

percentuale del totale attivo e passivo

Fonte: elaborazione Centrobanca su dati AIDA
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Stato patrimoniale aggregato del campione: dati storici e proiezioni in 

percentuale dei ricavi

Fonte: elaborazione Centrobanca su dati AIDA
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Rendiconto finanziario aggregato del campione: dati storici e proiezioni

Fonte: elaborazione Centrobanca su dati AIDA
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Capitale investito aggregato del campione: dati storici e proiezioni

Fonte: elaborazione Centrobanca su dati AIDA
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Indicatori di perfomance economica, struttura finanziaria e rischio 

finanziario per l’aggregato del campione: dati storici e proiezioni

Fonte: elaborazione Centrobanca su dati AIDA
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La produzione industriale mondiale 2009
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2010 – Clima di fiducia

50

60

70

80

90

100

110

1996 1997 1998 1999 2000 2001 2002 2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010

CLIMA DI FIDUCIA IMPRESE MANIFATTURIERE
(dati destagionalizzati, 2000=100)

-35

-30

-25

-20

-15

-10

-5

0

5

10

15

20

25

30

2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010

CLIMA DI FIDUCIA IMPRESE DI SERVIZI 

Fonte ISAE al Febbraio 2010 www.isae.it
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2010 – Clima di fiducia
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2010 – Clima di fiducia

Fonte ISAE al Febbraio 2010 www.isae.it



21

2010 – Clima di fiducia

Fonte ISAE al Febbraio 2010 www.isae.it
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2010 – Clima di fiducia per dimensione

Fonte ISAE al Febbraio 2010 www.isae.it
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2010 – Percorsi di uscita dalla crisi 

1

22

3

4

1 – Ripresa Rapida 2 2 ––Ripresa Ragionevole Ripresa Ragionevole 

“Nike  “Nike  brandbrand””

3 Ritracciamento macroeconomico

4 Double Dip (Roubini)

10       11      12      13       14

“movimento ad elastico”
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Quali saranno le aziende con le migliori chances di uscita 

dalla congiuntura?

Il mondo confindustriale indica da tempo due 

“sentieri del valore”: innovazione e corretto 

dimensionamento.

“Prova” storica
Negli anni 1995/2000 l’internazionalizzazione e la 

penetrazione in mercati esteri era uno dei temi di sensibile 

“innovazione”.

Solo l’1,8% delle aziende in default (clienti UBI) nel 2009-

2010 opera stabilmente con mercati esteri/è 

internazionalizzata. L’“estero” è un indicatore di qualità delle 

aziende.
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L’istruttoria bancaria 2010

Obiettivi
Intervento del Direttore Mercato Corporate di BPB A.Pedroli
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Un sistema finanziario in cui si coniughino innovazione e solidità, profitto

e sostegno alle famiglie e alle imprese dovrà avere più regole, più capitale, 

meno debito. (pag. 7)

Il passaggio dei prossimi mesi sarà decisivo: una mortalità eccessiva che 

colpisca per asfissia finanziaria anche aziende che avrebbero il potenziale per 

tornare a prosperare dopo la crisi è un secondo, grave rischio per la nostra 

economia (pag. 10).

Non si può chiedere alle banche di allentare la prudenza nell’erogare il credito; non 

è nell’interesse della nostra economia un sistema bancario che metta a rischio 

l’integrità dei bilanci e la fiducia di coloro che gli affidano i propri risparmi. Quel che 

si può e si deve chiedere alle nostre banche è di affinare la capacità di riconoscere 

il merito di credito nelle presenti, eccezionali circostanze. Va posta un’attenzione 

straordinaria alle prospettive di medio-lungo periodo delle imprese che chiedono 

assistenza finanziaria. Nei metodi di valutazione, nelle procedure decisionali delle 

banche vanno tenute in conto tecnologia, organizzazione, dinamiche dei mercati di 

riferimento delle imprese.

Roma, 29/5/2009
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Le banche italiane non hanno eredità pesanti nei loro bilanci. Utilizzino

questo vantaggio nei confronti dei concorrenti per affrontare un presente e

un futuro non facili. Valutino il merito di credito dei loro clienti con 

lungimiranza.

Prendano esempio dai banchieri che finanziarono la ricostruzione e

la crescita degli anni Cinquanta e Sessanta. 

Le imprese cerchino di continuare l’opera di razionalizzazione iniziata da 

pochi anni. Proteggano le professionalità accumulate dai lavoratori, che 

torneranno preziose in un futuro speriamo non lontano.

Roma, 29/5/2009



28

Obiettivi dell’Istruttoria creditizia 2010

Continuare a far affluire credito (mantenendo ed

erogandone del nuovo) alle imprese del nostro territorio

varesino.

Comunicazione della Banca 

Delle tecniche di istruttoria Di ciò che abbiamo capito Di ciò che ci serve per capire

Comunicazione dell’azienda 
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La comunicazione ideale

Obiettivo: comprendere in un periodo “grigio” i colori dell’impresa

Quale tipo di comunicazione? 

Con quale frequenza comunicare? 

Con quali modalità? 

Con quali canali?

Una azienda in crisi deve comunicare nello 

stesso modo di una che non lo è?
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Come vive la comunicazione tra azienda e banca 

oggi?

Riscontriamo almeno 2 livelli:

1.Ordinario: riguarda l’alimentazione del rapporto e viene 

solitamente gestito da figure operative (ma non 

necessariamente e non solo

2.Straordinario: ha riguardato sin qui la presentazione del 

bilancio annuale eventuali richieste di nuove linee  di 

credito o di nuove operazioni di investimento (strumentale, 

internazionalizzazione, immobiliare) relativamente alla 

finanza correlata; 
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Auspicio

Azienda che comunica in modo ordinario e continuativo 

tutti gli eventi per lei rilevanti, e che fornisce feedback dei 

percorsi intrapresi.

1.Ordinario: riguarda l’alimentazione del rapporto e viene 

solitamente gestito da figure operative (ma non 

necessariamente e non solo

2.Ordinario: riguarda tutti i fatti di rilievo per il profilo 

strategico dell’azienda (con relativi feedback).
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E l’azienda in “crisi”?

Quale obiettivo si pone una azienda in crisi nella

comunicazione con la banca?

Quello di avere un partner che non fugge, ma al contrario

rimane al suo fianco consentendo così l’assistenza per la

“cura” e la guarigione.

Piu’ la comunicazione e’ tempestiva e trasparente, piu’ la

banca e’ disponibile a cooperare per trovare una soluzione

condivisa per uscire dalla crisi.

Il razionale legato alla modalità di comunicazione rimane il

medesimo, tra azienda in crisi e non.


